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Sembrerebbe un gioco di parole ma non è altro che la situazione del mercato del 
turismo itinerante, sempre più incerto e indeciso, senza il coraggio di dare la giusta 
spinta per quella ripresa che tutti noi auspichiamo.
In questi giorni, sarà l’aria natalizia, si alternano notizie da speranzose a rassegnate, 
da propositive a remissive sulle nuove manifestazioni.
La prima, quella più vicina in ordine di tempo, è un tentativo di ripartenza per i turisti 
del centro sud che, con lo spostamento del “Salone Nazionale” da Rimini a Parma, 
sono stati privati della possibilità di godere di una fiera a loro dedicata.

Dal 20 al 22 marzo prossimi, in concomitanza della 
consolidata BMT (Borsa Mediterranea del Turismo) 
si svolgerà a Napoli EXPO CAMPER CARAVAN 
CAMPEGGIO, il Salone delle Vacanze in libertà.
E’ un nuovo evento per il quale si è molto 
impegnata la PROMOCAMP, Associazione alla 
quale aderiscono i maggiori accessoristi presenti in 
Italia, che ha subito messo in moto la sua 

diplomazia per far comprendere ai costruttori che il mercato del sud (che vale circa il 
30%) merita di essere arricchito con degli eventi di promozione dei nuovi prodotti.
Noi, UNIONE CLUB AMICI, saremo anche lì, ad incontrare tutti coloro i quali 
vorranno venire a trovarci.

Di contro, e non con poco dispiacere, non decolla, almeno per il 2020, la nuova 
manifestazione che era stata programmata per il weekend del 25 aprile. Era tutto 
pronto per “ADVENTURING”, così si sarebbe chiamata la manifestazione: lo staff, i 
promotori, i collaboratori, i supporter ma i manager della IEG (Italian Exhibition 
Group), della quale fa parte anche Fiera Rimini, sono abituati a fare le cose in grande 
e, solo per questo, hanno deciso al momento di soprassedere.
Peccato, perché avevamo già programmato un raduno nazionale durante il quale 
parlare delle nostre attività e dei nostri progetti, a tutti gli intervenuti.

Quindi si tratta di un arrivederci e resteremo in attesa di sviluppi.

Insomma, mentre aumentano le manifestazioni locali 
ci spiace dover constatare la testardaggine dei 
costruttori nel non comprendere che la conformazione 
stessa della nostra nazione richiederebbe due fiere 
del settore una a Parma e l’altra al sud, collaborando, 
poi, con i concessionari che espongono alle fiere 
cosiddette secondarie.

In questa impasse, a me non resta di far altro che approfittare di questo messaggio 
per inviare a tutti voi e alle vostre famiglie i migliori auguri di buone feste. 

Ivan Perriera
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E si gentili lettori, siamo agli auguri di fine anno, quel momento magico, surreale, 
euforico in cui si pensa che tutto il brutto possa essere lasciato finalmente alle 
spalle per iniziare un percorso nuovo, tutto da scrivere e verso il quale solitamen-
te siamo ottimisti, o perlomeno speranzosi. 
Molti di noi camperisti festeggeranno l’arrivo del nuovo anno in allegra compa-
gnia, tra tanti, in tanti, a far baldoria con il pensiero rivolto già alle svariate attività 
che ci vengono proposte per il periodo che si rinnova. 
Questo susseguirsi di anni è così da quando siamo nati, eppure ogni volta, ogni 
dodici mesi, è sempre come fosse una cosa diversa. 
In un certo senso lo è perché abbiamo un anno di vita in più, evento che assume 
significati differenti in relazione al periodo di vita già vissuto, o a quell’incognita 
rappresentata dal quanto ancora possa obiettivamente rimanere. 
E’ straordinario come il trascorrere del tempo assuma significati e velocità diver-
se tra loro. 
Parlando alla maggior parte di noi con i capelli ormai grigi, chi non ricorda quan-
do da ragazzi non si vedeva l’ora che arrivasse la maggiore età per conquistare 
una desiderata autonomia; oppure si sperava di terminare velocemente il periodo 
del servizio militare, immaginato come l’ultimo baluardo da superare per ottenere 
l’ingresso definitivo nella vita vera, la nostra, quella indipendente che ti faceva 
sentire adulto responsabile, pronto per organizzare il futuro mettendo su una fa-
miglia tutta tua. 
Oggi, che di anni ne sono passati molti, il tempo, contrariamente a quanto acca-
deva allora, sembra volare. 
Non si fa in tempo per davvero a festeggiare un capodanno che eccone subito 
un altro, ed in mezzo lo scorrere veloce ed inesorabile dei giorni. 
E’ vero, da giovani si guarda oltre, si immagina il futuro, da maturi si voltano le 
spalle al domani e si ricorda il trascorso. 
Nel frattempo il pensiero, almeno per un attimo, va anche alle persone care che 
per la prima volta non sono con noi a festeggiare, così come diventiamo radiosi 
pensando all’ultima nascita che ci ha rinnovato speranze ed alimentato entusia-
smi. 
Un vantaggio, sempre noi con i capelli grigi, lo abbiamo rispetto a chi ancora è 
nell’età della speranza nel domani, vale a dire la maggior disponibilità di tempo 
libero, che ci consente un miglior utilizzo del camper, ma soprattutto ci permette 
di guardare chi ha fretta di crescere con gli occhi dell’esperienza, della consape-
volezza, persino della simpatia e dell’affetto, ed è bello, affascinante tutto 
questo. 
In fondo è la piacevole sensazione di continuità della vita, con i suoi processi e la 
sua storia che si rinnovano, appunto, ad ogni fine di anno. 
Che dire allora se non augurare a tutti voi lettori un anno nuovo radioso e stracol-
mo di tante cose belle. 
Buon anno.

Giorgio Raviola
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La prima importante regola è di lavare bene al‐
l’esterno il camper utilizzando uno shampoo ce‐
rato (possibilmente di una buona marca), che ol‐

tre a pulire assicura una buona protezione dal‐
l’aggressione di polvere ed intemperie.
Ricordatevi poi di staccare i tergicristalli dal ve‐
tro, sollevandoli del tutto o mettendo due tappi di 
sughero sotto le stanghette in modo che non 
aderiscano, scongiurando così l’eventuale incol‐
lamento.
Sarebbe buona regola lasciare il camper rimes‐
sato con le ruote sollevate da terra, quanto ba‐
sta per non far gravare il peso sulle gomme, per 
evitarne l’ovalizzazione, e questa è un’operazio‐
ne semplice per chi ha un mezzo dotato dei 
quattro piedini di stazionamento, un po’ più com‐
plicato invece per chi deve ricorrere a blocchi da 
mettere sotto il telaio.
Chiudete bene le bombole del gas e passate 
alla pulizia ed alla adozione degli accorgimenti 
per l’interno del nostro mezzo.
Aiutandovi con disinfettanti antibatterici pulite 

Vi sono camperisti che durante la stagione fredda scelgono di non utilizzare il camper, quindi 
questi mezzi vengono lasciati fermi per qualche mese. 
A questi amici sono dedicati i preziosi consigli di Laser per preparare l’amato mezzo ad 
affrontare al meglio l’inattività, consigli su manutenzioni che, se effettuate, tutto sommato, 
vanno bene anche per i mezzi circolanti tutto l’anno.

bene i mobili all’interno, lasciando possibilmente 
gli armadi socchiusi per far circolare l’aria, poi il 
piano cottura, il lavello ed il frigorifero, ed anche 

quest’ultimo lasciatelo 
aperto.
Svuotate bene i serbatoi, 
possibilmente disinfet‐
tando quello delle acque 
grigie, così come vuoto 
deve essere vuoto anche 
l’impianto idrico, facendo 
anche girare un po’ la 
pompa con i rubinetti 
aperti. Pulite i sifoni per 
evitare ristagni d’acqua 
che potrebbero diventare 
maleodoranti e ghiacciar‐
si in caso di freddo inten‐
so.
La cassetta del wc va 
pulita a fondo oliando poi 
le guarnizioni con appo‐
siti oli o paste, lasciando 

aperti la valvola ed il tubo di scarico in modo da 
permettere un ricircolo d’aria. 
Non lasciate in camper alimenti deteriorabili e 
bottiglie con liquidi, questo perché potrebbero 
scoppiare al verificarsi di temperature al di sotto 
dello zero.
La biancheria e gli indumenti si possono anche 
lasciare a bordo.
Dopo aver pulito i cuscini della o delle dinette ri‐
mettiamoli al loro posto ma, se possibile, la‐
sciandoli un po’ scostati dalla parete in modo 
che l’aria circoli.
Un buon consiglio a mio avviso è anche quello 
di lubrificare le guarnizioni di finestre ed oblò 
perché così si mantengono morbide evitando in‐
durimenti e screpolature.
Gli oscuranti plissettati, per non perdere la 
piega, li possiamo lasciare aperti, mentre quelli 
lisci vanno avvolti per non tenere sempre in cari‐
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c o l a m o l l a c h e n e c o n s e n t e 
l’arrotolamento.
Fatto tutto questo, prima di andare a casa, 
spegniamo la centralina in modo da togliere 
la corrente alla cellula.
Per non perdere l’efficienza delle batterie, 
se c’è la possibilità, almeno una volta al 
mese e per circa 48 ore collegate il camper 
alla rete elettrica, diversamente staccate le 
batterie, scollegando i cavi di alimentazione 
o azionando semplicemente lo stacca bat‐
terie, se il vostro mezzo ne è dotato.
Un’ultima avvertenza per chi sospende l’as‐
sicurazione, vale a dire che in caso di furto 
ed incendio, con danni a terzi, ovviamente 
l’assicurazione non risponde. 
Per la tassa di proprietà ed il CB non c’è 
sospensione, vanno pagate per intero an‐
che se il mezzo non circola.
Buon lavoro.

Laser
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La mia storia inizia nel 1993 quando assieme a 
tre amici camperisti di Castel Bolognese deci-
demmo di far costruire, dal Sindaco del nostro 
Comune, uno scarico con relativa fontana di  ac-
qua potabile. 
Nel 1994 in occasione del 1° raduno nazionale 
organizzato in collaborazione col Plein Air, il no-
stro piccolo gruppo era già aumentato ed io gli 
diedi un nome: Amici Camperisti Castellani. 
Ne divenni il rappresentante e da quell’anno ini-
ziammo a organizzare raduni particolarmente 
nei piccoli paesi della collina romagnola cercan-
do di convincere le amministrazioni comunali a 
dotarsi di quei servizi minimi indispensabili per i 
camperisti. 
Nel 2000, il gruppo  diventa: Associazione Amici 
Camperisti Castellani con tanto di sta-
tuto  e direttivo. 
Il nostro impegno inizia a dare i suoi 
frutti e tutti i comuni dove avevamo 
organizzato raduni si dotano di una’a-
rea di sosta con scarico e acqua.
Nel 2002 il nostro club aderisce all’U-
CA ed inizia a consegnare, in occa-
sione di altrettanti raduni, le targhe di 
C o m u n e A m i c o d e l T u r i s m o 
Itinerante. 
Riolo Terme è il primo Comune Ami-
co in Emilia/Romagna. 
Aderiamo anche all’Acitalia e fino al 
2011 resto sempre il rappresentante 
( a n c h e s e m i c h i a m a v a n o 
Presidente).
Poi c’è stato il cambio, ed io che non ero 
d’accordo sulla nuova gestione del Club, 
mi sono dimesso sia da Vice Presidente 
che da Associato. L’anno successivo, il 
2012, mi “invento”  un altro club, il Val-
senio Camper Club, con uno statuto che 
dai primi articoli si evidenzia la diversità 
da tutti i club e associazioni Italiane. 
Nello Statuto è stata fatta anche la scel-
ta di aderire Solo all’Unione Club Amici.
Il nostro Club viene accettato dall’UCA.
Altri raduni fino al 2015 poi essendo ve-
nuta a mancare la forza lavoro, tutto si è 
fermato.  
Nel Novembre 2019, sono stato costretto a ven-

dere il camper causa la malattia di mia moglie 
che non le permetteva più di continuare la vita 
del camperista.
E’ stata una dura decisione ma, davanti all’evi-
denza dei fatti, è stata necessaria.
Cosa mi è rimasto di questo lungo periodo: tan-
te soddisfazioni, ringraziamenti dalle associazio-
ni di volontariato sociale alle quali abbiamo elar-
gito i guadagni dei raduni, dai bambini stranieri 
adottati a distanza, dall’Unione Club Amici, in 
particolare Ivan Perriera, la gentilezza di Maria 
Pepi e suo marito Gabriele, e pochi Amici Veri.
“La grande avventura” dal 1993 al 2011 e 
“Una nuova vita“ dal 2012 al 2019 sono finite. 
Un bel ricordo che non dimenticherò MAI.

Alberto Cervelli

“La grande avventura”

“Una nuova vita”
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,Possagno
E’ un comune di poco più di 2.000 persone im-
merso nel verde e circondato dai monti a nord e 
sud. A svettare e dominare il paese è il Pan-
theon Canoviano, detto anche Tempio Canovia-
no, una chiesa dedicata alla Santissima Trinità, 
costruita a spese del Canova che non ne vide il 
completamento perché questo avvenne una de-
cina di anni dopo la sua morte. Il Tempio 
si apre con un colonnato al culmine di 
un’ampia e lunga scalinata, mentre il cor-
po centrale evoca il Pantheon di Roma, la 
cupola è suddivisa in trentadue cassettoni 
con un occhio a mo’ di chiave di volta del 
diametro di m. 5,33. Al centro dell’altare 
maggiore si trova il dipinto di Canova che 
rappresenta la Deposizione di Cristo dalla 
Croce. La nicchia a sinistra ospita la tom-
ba in cui riposano Antonio Canova e Gio-
vanni Battista Sartori, il suo fratellastro. 
Il Pantheon è posto al limite superiore di 
un ampio piazzale dal cui centro si apre 
una lunga e dritta via in discesa, Via Stra-

done del Tempio, che porta direttamente di fron-
te alla casa che fu proprio del Canova. Se si vo-
gliono provare emozioni forti non deve mancare 
una visita guidata alla Museo che comprende la 
casa dove è nato e vissuto lo scultore e la spet-
tacolare quanto emozionante Gypsotheca. Gui-
de esperte vi condurranno tra le stanze della 

Ci troviamo nella zona chiamata Marca Trevigiana, una porzione di territorio che oggi si fa 
coincidere con la provincia di Treviso. In particolare visitiamo Possagno, il paese che ha 
dato i natali ad Antonio Canova, ed Asolo, uno dei Borghi belli d’Italia, definito la città dei 
cento orizzonti.

La tomba del Canova
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casa dove, 
o l t r e a g l i 
a m b i e n t i 
della quoti-
dianità, si 
possono co-
n o s c e r e i 
materiali, le 
t e c n i c h e 

adottate e gli innumerevoli aneddoti, miti e leg-
gende che hanno caratterizzato questo grande 
artista e stimato uomo. Gypsotheca significa 
proprio raccolta di gessi e questa di Possagno è 
la più grande d’Europa. Difficile descrivere le 
emozioni che si provano di fronte a quei bianchi 
modelli che hanno fatto da guida per la realizza-
zione di opere uniche e straordinarie.

Asolo
Con nel cuore la consapevolezza di aver visto 
qualcosa di straordinario, e con gli occhi ancora 
pieni di meraviglie via alla volta di Asolo, rag-
giungibile in pochi minuti perché distante poco 
più di una decina di chilometri.
Sistemato il camper all’area di sosta attrezzata, 
che dista quattrocento metri dal centro storico, è 
inevitabile una breve passeggiata per prendere 
confidenza con il luogo, la visita più approfondi-
ta è per l’indomani mattina.
Asolo fa parte dell’esclusivo club dei Borghi belli 
d’Italia e fu Giosuè Carducci a definirla “La città 
dei cento orizzonti” proprio per la sua posizione 
sui pendii lievi dei colli asolani. Da sempre è 
meta di viaggiatori ed artisti ispirati dal luogo, 
ma chi più di ogni altro ha legato il suo nome 
alla cittadina è Eleonora Duse, che qui aveva 
una casa, detta la casa dell’arco, e dove è stata 
sepolta per suo volere.
Poche centinaia di metri dall’area sosta, percor-

rendo via Forestuzzo, si arriva all’arco che anti-
cipa la porta che immette al centro cittadino. Tra 
l’arco e la porta cittadina c’è una fontana e vici-
no l’ingresso al Giardino di Villa Freya, la casa 
della scrittrice ed esploratrice inglese Freya 
Stark che qui si ritirava per ritemprarsi al ritorno 
dai suoi viaggi in Medio Oriente. I primi tre saba-
ti di ogni mese, con ingressi alle 10:00 ed alle 
11:00 si possono visitare lo splendido giardino, i 
resti archeologici del teatro dell’antica Acelum, 
conoscere più a fondo le esplorazione di Freya 
Stark. Visite guidate sono possibili tutti i giorni 
previa prenotazione.
Entrando nel centro storico si percorre via Brow-
ning ed asolando sotto i portici, tra le vetrine di 

Amore e Psyche (particolare)

Asolo
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artigiani e venditori di prodotti tipici locali, si arri-
va alla piazza centrale. Asolando è il termine co-
niato proprio dal poeta inglese Robert Browning, 
a cui è dedicata la via, termine con il quale in-
tendeva dire “andare a prendere un po’ d’aria”, 
“divertirsi all’aria aperta” ispirato dalla bellezza e 
dal fascino del luogo. Vale la pena di girare un 
po’ il naso all’insù per ammirare i bei palazzetti 
che con i loro balconcini e finestre a bifora evo-
cano lo stile veneziano. Dalla piazza, scenden-
do una breve rampa di scale, si è nel piazzale di 
fronte all’ingresso del Duomo, dedicato a Santa 
Maria Assunta, edificato probabilmente sui resti 
dell’antica cattedrale, della cui conformazione 
originale non si sono ancora fatti studi. La fac‐
ciata attuale del duomo è del 1889. L’interno, a 
tre navate, conserva importanti opere, tra le 
quali una Pala dell’Assunta, posta sull’altare 
maggiore, copia del celebre capolavoro di Tizia‐
no, ed alcune pregevoli sculture. Risalendo le 
scale e percorrendo brevemente sulla sinistra 
via Sottocastello si arriva al Castello della Regi‐
na di Carnaro, conosciuto anche come Palazzo 
Pretorio, costruito nel medioevo ha ospitato mol‐

te famiglie feudali del Veneto.
Lasciato il castello, prendendo la vicina via Ca‐
nova, si scende fino ad incontrare un arco (Porta 
di Santo Spirito o di Santa Caterina) prima del 
quale si trova il palazzo che ha ospitato Eleono‐
ra Duse, con la lapide scritta da Gabriele D’An‐
nunzio. Appena passato l’arco si trova l’autore‐
vole Hotel Cipriani e poco più avanti Casa de 
Maria e Casa Pusinich, dette case anseatiche, 
che ricordano la cultura nordica. 
Ritornati sulla piazza principale, piazza 
Garibaldi, percorrendo la salita a sinistra si arri‐
va alla Fortezza, in cima al Monte Ricco, da 
dove, lasciando spaziare lo sguardo, si com‐
prende perché Asolo è la città dei cento 
orizzonti.

Dove sostare
Area comunale attrezza
Via Forestuzzo, 25
31011 ASOLO (TV)
Coord. N 45°47’44.28’’ E 11°54’47.14’

Asolo - Piazza Garibaldi
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Spazio a disposizionedi Camper Club associati per comunicare le proprie attività



14

Nuovo Camper Club Cento Torri
PAVIA
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,Come club siamo nati a marzo del 2004 contat-
tati ed esortati da quello che è stato poi il nostro 
primo presidente, il signor Vito Bernardi. La pri-
ma riunione si tenne in un capannone industria-
le di uno dei primi iscritti e la cosa ci apparve 
subito di buon auspicio dal momento che, come 
in una fabbrica si progetta e, tutti insieme, si 
produce, così la motivazione che ci ha animato 
è stata ed è quella di unirci per coltivare al me-
glio la nostra comune passione e tutti insieme 
collaborare per far meglio conoscere la nostra 
ancor giovane e bella Provincia, con iniziative 
tendenti a coinvolgere quanta più gente possibi-
le, spinta dal nostro stesso modo di intendere la 
maniera di trascorrere il proprio tempo libero.
Attualmente abbiamo la fortuna di disporre di 
una ampia sede dotata di vari locali per l’intrat-
tenimento conviviale e ludico dei soci e di sim-
patizzanti che settimanalmente frequentano il 
club, e di quanti periodicamente partecipano ai 
raduni che di volta in volta vengono organizzati, 
il tutto supportato da un ampio parcheggio inter-
no recintato che permette lo stallo di una cin-
quantina di camper dotabili di corrente elettrica 
e con possibilità di carico acqua e scarico liqua-

mi, il tutto supportato da una funzionale cucina e 
un ampio salone che ci consente di ospitare ai 
tavoli fino a 120 persone.
Per quanto riguarda le attrattive turistiche pos-
siamo ben dire di esserne agevolati perché, pur 
se ancor giovane, la Provincia favorisce un’am-
pia scelta di siti degni di nota; è da tener pre-
sente che già dal tempo dei romani i luoghi non 
interessati dalle paludi erano ben frequentati e 
ve ne sono rimaste evidenti quanto interessanti 
testimonianze, basta ad esempio menzionare, le 
medioevali Bassiano, Cisterna, Cori, Gaeta, 
Minturno con i resti di un imponente anfiteatro 
romano, gli spettacolari giardini di Ninfa, Norma, 
Priverno e la vicina Abbazia di Fossanova, San 
Felice Circeo con la torre dei Templari e la Grot-
ta Guattari, lo stesso Monte Circeo ove la leg-
genda ha collocato la dimora della Maga Circe 
presso la quale Ulisse, rimastone incantato, 
soggiornò a lungo, Sermoneta con il suo castel-
lo molto ben conservato, l’abbazia di Valvisciolo, 
Sezze di cui la storia qui ha lasciato importanti 
segni, Sperlonga, Terracina con i resti dell’impo-
nente Tempio di Giove e terra di confine tra lo 
Stato Pontificio e il Regno di Napoli, senza poi 

LATINA   CAMPER  CLUB
Strada Provinciale Segheria n. 1984 

04100 Latina
www.latinacamperclub.org
GPS 41.418542, 12.930822

Tel 3290676187 – C.F. 9108180599

%22http://
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tralasciare l’importante idrovora di Mazzocchio, 
un’opera di alta ingegneria idraulica che ha per-
messo e favorito il prosciugamento delle paludi 
che infestavano la piana dell’Agro Pontino, e poi 
il museo della stessa bonifica, l’interessantissi-
mo museo di Piana delle Orme in costante ag-
giornamento. 

Dopo la bonifica effettuata durante gli anni tren-
ta, quel che ne è derivato più che storia è prati-
camente ancora cronaca e qui alcune delle città 
hanno raggiunto una certa notorietà proprio in 
virtù della loro bellezza e la bellezza e la parti-
colarità dei luoghi stessi, il Parco del Circeo ad 
esempio, i monumentali resti della Villa di Domi-
ziano circondata da un intero villaggio ove l’im-
peratore  trascorreva le vacanze. 

Possiamo ben dire, insomma, che il luogo è ben 
favorito per le bellezze naturali, per il clima 

quanto mai favorevole, 
per la distanza da 
Roma e da Napoli 
quanto basta per go-
derne dei benefici ma 
evitandone il trambu-
sto.

Che altro aggiungere 
se non i nostri saluti 
più cordiali nella spe-
ranza di potervi ospita-
re quanto prima e co-
gliere ogni buona oc-
casione di farvi visita.

Latina, 15 novembre 2019
Il Presidente

Mario Tonti
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Il Notiziario del Camping Club Civitanova Marche
Clicca nel link sottostante per leggere l’ultimo numero pubblicato

http://www.campingclubcivitanovamarche.com/images/Notiziari/Not-4-19-cp.pdf

E’ fin troppo evidente come ormai oggi la comunicazione regoli la nostra vita, o comunque ne 
condizioni i comportamenti. 
Questo è tutt’altro che negativo, anzi. 
Se esce un nuovo prodotto è la pubblicità che ci informa; se ci sono pericoli o all’erte di 
qualsiasi natura lo sappiamo dai media; basta un clic per essere collegati per vedere e 
comunicare con chiunque, persino con chi sta dall’altra parte del mondo; se ci sta scadendo 
una  bolletta ce lo dicono tramite la rete, e con lo stesso mezzo paghiamo…
Si potrebbe andare avanti ancora tanto, ma questo sembra sufficiente per comprendere 
l’importanza della comunicazione.
Proprio per avere un filo diretto con i propri iscritti molti Camper Club si sono dotati di mezzi di 
comunicazione elettronici, ed a questi, o almeno a chi lo desidera, vogliamo dedicare uno 
spazio. 
Allora, se volete e ritenete utile, mandateci il link al vostro organo di informazione, noi lo 
pubblicheremo volentieri, così anche molti altri camperisti potranno conoscere le tante e belle 
iniziative che si svolgonoin tutto il territorio nazionale.

http://www.campingclubcivitanovamarche.com/images/Notiziari/Not-4-19-cp.pdf
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“La Firenze del sud” è l’appellativo con il quale 
viene spesso evocata Lecce, sicuramente non 
per le affinità di monumenti e stili, ma sicura‐
mente per la ricchezza d’arte che in queste due 
città si trova. 
A predominare e caratterizzare fortemente Lec‐
ce è il barocco leccese, un’arte decorativa che 
si è sviluppata tra la fine del XVI e la prima metà 
del XVIII secolo sotto la dominazione spagnola. 
Lo scopo di questo nuovo stile era quello di sor‐
prendere, pungolare la fantasia e stimolare l’im‐
maginazione. A favorirne la diffusione è stata 
anche la pietra leccese, definita il marmo dei po‐
veri, di cui ne è ricco il territorio del Salento, un 
calcare tenero, quindi facile da lavorare a scal‐
pellino e di colore che va dal bianco al giallo pa‐
glierino. Inizialmente furono interessati al nuovo 
stile gli edifici sacri e quelli nobili, ma successi‐
vamente anche l’architettura privata subì il fasci‐
no di stemmi, fregi, figure di animali e motivi flo‐
reali che arricchirono portali, facciate e balconi 
degli stabili in genere.
Fatta questa doverosa premessa addentriamoci 
nel centro storico per prendere contatto con 
queste fantastiche realtà, e lo facciamo dalla 

piazzetta Arco di Trionfo accedendo da porta 
Napoli. 
Appena entrati giriamo a destra e soffermiamoci 
un attimo prima di percorrere via Giuseppe Pal‐
mieri. Osservando la prospettiva si nota come i 
palazzi che si affacciano sulla via non siano pro‐
priamente allineati, sembrano volersi sporgere 
uscendo dalla fila per farsi notare, che poi altro 
non è che il concetto del barocco: stupire, sor‐
prendere. Dopo poche centinaia di metri, per‐
corsi sempre con il naso all’insù per ammirare 
gli stucchi che arricchiscono facciate, portali e 
balconi dei palazzi, si arriva a Piazzetta Falco‐
nieri, una delle più belle, se non la più bella di 
Lecce. Proseguendo si arriva al salotto elegante 
della città: Piazza del Duomo, una volta cittadel‐
la fortificata alla quale si accede da un unico in‐
gresso. Di fronte si osserva l’inconsueta posizio‐
ne laterale del fronte del Duomo, un grande edi‐
ficio che conserva al suo interno opere di 
pregio. Sul lato sinistro della facciata domina 
l’alto campanile, mentre dal lato opposto si tro‐
vano il Palazzo del Seminario ed il Palazzo Ve‐
scovile. Una curiosità: guardando il primo piano 
del Palazzo Vescovile, si può notare che le por‐

E’ il Salento una delle località più gettonate dal turismo in genere e quello in particolare 
praticato con il camper. Da qualche anno a questa parte ciò avviene anche per i raduni di 
Capodanno.
Chi ha questa opportunità non deve certo tralasciare una visita a Lecce, capitale del barocco 
leccese, uno stile contraddistinto dalle sgargianti decorazioni che ne caratterizzano gli 
edifici.

Lecce - Piazza del Duomo
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te affacciate 
nel porticato 
sono di di‐
m e n s i o n i 
una diversa 
d a l l ’ a l t r a , 
questo sem‐
pre per tener 
fede all’inten‐
to di stupire. 
Riprendiamo 
i l cammino 
girando a de‐
stra all’uscita 
della piazza 

per percorrere l’animatissima via Vittorio Ema‐
nuele II, area pedonale e solitamente molto af‐
follata e vissuta. A metà via troviamo la bella 
Chiesa Sant’Irene, dedicata a quella che fu la 
patrona della città fino al 1656, quando il protet‐
tore divenne Sant’Oronzo. L’interno, a differenza 
della facciata sontuosa ed elegante, è molto più 
semplice, a croce latina con una sola navata.   
Pochi passi ancora ed eccoci a Piazza Sant’O‐
ronzo, fulcro della città e luogo d’incontro dei 
leccesi. Qui, in una delle più belle piazze di Pu‐
glia, sono racchiuse le testimonianze di millenni 
di storia, dall’anfiteatro di epoca romana alla 
chiesa barocca di Santa Maria delle Grazie, per 
arrivare al palazzo che ospita l’Ina edificato in 
epoca fascista. A dominare il tutto la statua di 
sant’Oronzo, posta su di una colonna a 29 metri 
di altezza.
Alle spalle della piazza c’è il castello di Carlo V, 
una costruzione quadrangolare con ai lati quat‐
tro baluardi tipici dell’epoca.
Torniamo a piazza Sant’Oronzo per percorrere 
via Rubichi ed arrivare a piazzetta Gabriele Ric‐

cardi, punto da dove si gode la mi‐
glior prospettiva della facciata del‐
la Basilica di Santa Croce, certa‐
mente la più visitata e conosciuta 
di Lecce. La costruzione della 
chiesa, iniziata nel 1353, ha patito 
un avvio lungo e sofferto. I lavori 
furono sospesi quasi subito per la 
morte del suo mecenate, ripresi 
poi nel 1549 si sono completati 
nel 1699, lasso di tempo in cui si 
sono fusi elementi del rinascimen‐
to con il barocco, dando vita ad un 
insieme architettonico armonioso 
e stupefacente. Veramente qui i 
maestri scalpellini hanno dato fon‐
do a fantasia ed estro, riunendo in 

un miscuglio equilibrato animali, fiori, piante, an‐
geli, stemmi e festoni. L’interno a tre navate, con 
la centrale più alta e ricoperta da un cassettone 
dorato, conserva opere scultoree e pittoriche im‐
portanti. 
Tornando indietro e proseguendo nella strada 
che costeggia il palazzo dell’Ina si trova la Bel‐
lissima chiesa di Santa Chiara, nelle cui vicinan‐
ze troviamo i resti del Teatro Romano con il mu‐
seo.

Dove sostare
Per brevi soste
Parcheggio Piazza Carmelo Bene (Ex 
Foro Boario)
N 40°21’44.53” E 18°10’10.23’’

Soste più lunghe
Area attrezzata Camper Park
Via Sant’Onofrio Fuori le Mura, 20
N 40°23’38.14’’ E 18°09’51.48’’

Lecce - Basilica di Santa Croce

Palazzi Vescovile e del Seminario

Barocco leccese
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Ecotecno S.r.l.s. è una società italiana che si occupa di:
• Produrre e commercializzare articoli innovativi e tecnologici, attraverso l'impiego di nuovi mate-
riali e tecniche di costruzione.
Partendo da un'idea, analizziamo il progetto e lo sviluppiamo migliorandolo costantemente, fino a matu-
rare un prodotto unico e brevettabile da immettere poi nel mercato.
• Ricercare sul mercato prodotti tecnologicamente innovativi che rispettino ed esaltino i principi 
ecologici del risparmio delle fonti energetiche ed idriche
• Fornire ai propri clienti, prodotti e soluzioni innovative
• La filosofia Ecotecno è l'ideazione, la ricerca, la produzione e commercializzazione di prodotti 
innovativi, che distinguendosi per l'alto contenuto tecnologico contribuiscano anche all'esaltazione dei 
principi ecologici e di risparmio delle risorse ambientali.
 
Prodotti innovativi
Ecotecno inventa, progetta, brevetta e costruisce continuamente prodotti nuovi ed innovativi che testa a 
lungo nelle massime condizioni, per poi proporli al pubblico.

Tra le sue maggiori creazioni di successo troviamo:

• Paracolpi per le bitte delle barche (Indispensabili in barca, per proteggere i piedi da urti inciden-
tali alle bitte)
• Carrelli pieghevoli in alluminio (indispensabili per il trasporto di pesi dall'auto alla barca e 
viceversa, oggi largamente utilizzati anche da tanti artigiani per il trasporto di attrezzature e materiali)
• Carrelli in alluminio per marine (molte marine hanno detto addio a vecchi carreli per la spesa, 
sottratti in prestito ai supermercati. Oggi mettono a disposizione dei propri diportisti i carrelli in alluminio 
della Ecotecno, robusti ed eleganti con portata oltre i 400 Kg)
• Applique "Serena" (elengantissime applique a parete, realizzate in acciaio lucido o colorato, con 
disegni laser come richiesti dal cliente, integrate da lastre in metacrilato colorato fluorescente, illuminato 
da luce a led che danno un effetto sobrio ed elegante per ambienti raffinati in hotels, uffici direzionali ed 
ogni altro ambiente elegante)
• Dissuasori a luce automatica notturna con pannello solare interno e circuito elettronico Ecotecno 
(per piazze, delimitazione di marciapiedi, strade, parcheggi, centri commerciali ecc.)
• Ecoshower (sistema brevettato per ridurre il consumo d'acqua delle docce, indispensabile in 
casa, alberghi e tutte le strutture pubbliche e private).

Inoltre, Ecotecno commercializza prodotti per il risparmio dell’acqua in 
case e strutture residenziali di ogni genere, diventando leader del settore 
della distribuzione di economizzatori d’acqua.
Gli economizzatori della Ecotecno sono certificati per il risparmio dell’85% 
di acqua ed il 75% di energia, perché meno acqua calda consumata, equi-
vale ad un minor consumo di energia per scaldarla, inoltre i nostri econo-
mizzatori d’acqua sono stati sottoposti ad un parere dell’Istituto Superiore 
di Sanità che ne ha approvato la compatibilità alimentare ed autorizzato il 
lorouso in ambienti pubblici e privati.

Green Vision
Ecotecno riserva una costante attenzione ai principi ecologici di risparmio 
energetico ed idrico.

www.ecotecnoitalia.com

Agevolazioni applicate
Sconto del 10% su: 
Economizzatori d’acqua per camper e residenze - Biciclette elettriche - Tutti i prodotti Eco Tecno
Per usufruire dello sconto i Soci UCA dovranno inserire nel carrello il codice 10072014.
Lo sconto intero non è cumulabile nelle offerte praticate nelle Fiere.
I Soci UCA potranno usufruire lo sconto del 5% anche sugli articoli scontati in Fiera presentando la tessera 
di appartenenza all’UCA

https://www.ecotecnoitalia.com/prodotto/protezione-dei-piedi-contro-le-bitte-in-barca/
https://www.ecotecnoitalia.com/prodotto/fedex1-carrello-pieghevole-nautex/
https://www.ecotecnoitalia.com/prodotto/elex1-marine-trolley-nautex/
http://www.nautex.biz/prodotto/lampade-applique-serena/
https://www.ecotecnoitalia.com/prodotto/dissuasore-estraibile-venezia-de2l-auto-illuminante-notturno-con-pannello-solare/
https://www.ecotecnoitalia.com/prodotto/ecoshower-risparmiare-acqua-nelle-docce-85-percento/
https://www.ecotecnoitalia.com/chi-siamo/
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L’azienda CAMPERBADIA DI GECHELE RENATO fonda le sue radici su quarant’anni di esperienza 
nel settore dell’attività di carrozzeria di autoveicoli. Nel 2013, dopo aver conosciuto per esperienza 
personale il mondo del camper, si concretizza un’autentica passione avviando un’attività rivolta alla 
manutenzione e riparazione di camper, trovandosi come sede all’interno di un rimessaggio coperto, 
che ad oggi ospita numerosi mezzi tra camper e caravan.

La passione per i viaggi in camper deriva dalla sensazione di libertà che solo un’esperienza 
itinerante può dare. La consapevolezza di tale opportunità viene trasmessa a ogni cliente che già 
sia appassionato o che lo possa diventare.

La vacanza in camper è un’emozione che deve essere vissuta pienamente, rivolta a persone che 
amano viaggiare senza limitazioni, respirando aria di libertà pur non rinunciandoal comfort.

Per questo CAMPERBADIA svolge la propria attività con estrema professionalità e passione, 
garantendo al cliente la massima soddisfazione.

Rivenditori ufficiali dei prodotti KAMPA
Verande "Kampa" oltre ad essere facili da montare, sono anche facili da smontare.

Informazioni negozio
Camperbadia di Gechele Renato, Via Monte Carega, 19 37030 Badia Calavena (VR) Italia
Contattaci subito: 045 6510079 - 340 8920955
Email: info@camperbadia.it

Agevolazioni
Sconto del 10% su Accessori e Attrezzature opzionali Kampa, per verande 

Kampa 
(da applicarsi sui prezzi di listino in vigore)
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Immerso nelle caratteristiche colline della Maremma Toscana, una tra le aree più piacevoli, 
amate e visitate di questa splendida regione, l’agricampeggio Podere Santa Clorinda non 
manca di affascinare i suoi ospiti. È l’ideale per coloro che amano la natura e sono curiosi di 
scoprire il territorio che li circonda, per chi vede nel turismo lento e sostenibile una chiave per 
entrare in contatto con i luoghi che sceglie di visitare. Con l’aggravarsi dei sintomi dell’effetto 
serra, un riscaldamento globale sempre più minaccioso e un intervento umano sempre più 
endemico, è più che mai necessario credere nel cambiamento, in una condivisione delle 
risorse e delle ricchezze naturali che sia il più possibile sostenibile e rispettosa dei ritmi 

intrinseci al processo naturale. 
Questa è la cultura di fondo che ha ispirato 
l’agricampeggio Podere Santa Clorinda, dove i 
ritmi della natura umana e non, sono rispettati nelle 
loro più originarie espressioni. Siamo al centro 
della Maremma; da Gavorrano si possono 
rapidamente raggiungere: il mare a Castiglione 
della Pescaia e Follonica; importanti siti etruschi, 
siamo a 3 Km da Vetulonia, a 8 Km dal Lago 
dell’Accesa, a 10’ di strada si trova Roselle, in 
un’ora si arriva a Populonia; i monti: in pochi minuti 

si raggiungono il Pian d’Alma e gli altri rilievi che incorniciano Castiglione della Pescaia e Punta Ala; luoghi 
storici e d’arte: Massa Marittima e Grosseto.-Siamo in un’ottima posizione per praticare diversi sport. Dal 
campeggio ci si immette su ottimi percorsi per fare cicloturismo, ciclismo e mbk (a richiesta possiamo fornire 
indicazioni su diversi circuiti). Nella nostra località ci sono: un buon campo di calcetto, buone strutture per il 
tennis, la piscina, si può arrampicare. Per fare equitazione vicino a noi e a prezzi concordati si trova una bella 
Fattoria. Forniamo servizi su misura per il miglior soggiorno dei nostri ospiti (si veda sito) Le piazzole sono 
affiancate da uliveti e vigne. Sono ampie, tutte singole (tranne una), delimitate da staccionate e da piante, 
facilmente accessibili, panoramiche. C’è l’area pic-nic all’ombra di antiche querce. Numerose fontanelle 
consentono di approvvigionarsi di acqua accanto alle piazzole. Il campeggio è illuminato. I servizi sono 
accessibili a tutti, non ci sono barriere architettoniche, realizzati e inaugurati nel 2017. A richiesta mettiamo a 
disposizione degli ospiti la sala degustazione. Disponiamo dell’area per lo scarico delle acque (piastra e 
colonnina) e per la ricarica di acqua potabile. Tutti i servizi: acqua calda, docce, scarico ecc. sono compresi nel 
prezzo. Accettiamo gli animali

• La  produzione agricola è biologica; gli edifici sono realizzati in bio-edilizia, rispettiamo la natura e i suoi cicli. 

• 25 piazzole da 65 a 120 mq dotate di ogni comfort come acqua potabile e corrente elettrica

• servizi igienici riscaldati per un uso tutto l’anno

• bagni e docce con acqua calda corrente

• lavatoi per stoviglie e vestiti

• spazi comuni all’ombra di pergole e dei nostri alberi

• prodotti del nostro orto biologico con raccolta gratuita

• scarico acque bianche e nere

Podere Santa Clorinda
Via Aurelia Vecchia – Località Bivio di Ravi

58023 Gavorrano – Grosseto 
Tel. 039 342 760 52 24  

info@poderesantaclorinda.it 
https://www.poderesantaclorinda.it

Coordinate satellitari: 42.911433 LAT.10.953840 LON.
POSTI CAMPER 25

Allaccio elettrico SI - Carico Acqua SI - Scarico SI

mailto:info@poderesantaclorinda.it
https://www.poderesantaclorinda.it
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Quante volte abbiamo senti‐
to i politici, locali e nazionali, 
parlare di sviluppo turistico. 
Tante, soprattutto nella pre‐
sentazione dei diversi pro‐
grammi elettorali e fino ad 
insediamento avvenuto, per‐
ché dopo ha la meglio il det‐
to popolare che recita: Tra il 
dire ed il fare c’è di mezzo il 
mare, oppure Passata la fe‐
sta gabbato lo santo. 
Questa volta però sembrano 
essersene ricordati per dav‐
vero dei turisti infatti, con un 
emendamento al Decreto 
Fiscale, è stata accordata la 
facoltà ai Comuni che regi‐
strano un numero di presen‐
ze di turisti oltre 20 volte il 
numero dei residenti, di ele‐
vare l’imposta di soggiorno fino a 10,00 euro a notte per persona. E’ un’imposta che si paga più o meno in 
tutti gli stati con modalità diverse, ad esempio a Parigi esiste da un centinaio di anni ma va da un minimo di 
euro 0,22 a 4,40 a notte in relazione al tipo di alloggiamento. Ci sono poi paesi che applicano una percen‐
tuale sul costo del pernottamento, in ogni caso diventa l’Italia il paese più caro di parecchio, ed anche da noi 
il conteggio e l’applicazione sono quanto mai differenziati da luogo a luogo. Tanto per esemplificare sulla 
portata di questo provvedimento basta dire che una famiglia di quattro persone per dormire una notte po‐
trebbe arrivare a pagare anche 40,00 euro di sola imposta di soggiorno. 
E’ certamente uno strano modo di aiutare lo sviluppo turistico. 
Quest’imposta in Italia è nata nel 1910 e riguardava solo le stazioni termali, climatiche e balneari, poi nel 
1938 è stata estesa alle altre località di interesse turistico. Nella sua storia ha conosciuto anche una sop‐
pressione, nel 1989, per favorire l’affluenza di visitatori ai mondiali di calcio del 1990. E’ stata reintrodotta 
nuovamente nel 2009 ed ampliata nel 2011, ora ci rimettono le mani, pesantemente. 
Attualmente sono circa 1.000 i comuni che la applicano tra i circa 8.000 in Italia, però sono quelli più interes‐
santi turisticamente, in particolare i centri di mare e montagna che fuori stagione hanno pochi residenti, basti 
dire che solamente questi 1.000 accolgono il 75% del turismo totale.
La conseguenza che ne deriva è che il provvedimento succitato non serve di sicuro per migliorare il settore 
turismo, bensì siamo semplicemente di fronte all’ulteriore balzello per fare cassa. Come dicevamo nelle ri‐
ghe precedenti quest’imposta, in misura inferiore alla nostra, si paga un po’ in tutta Europa però noi camperi‐
sti, per definizione turisti itineranti, abbiamo avuto modo di constatare come il turista oltralpe venga trattato 
come una risorsa importante, e di conseguenza accolto e servito con i dovuti modi. I miei ricordi vanno a Pa‐
rigi dove nelle belle e pulite stazioni della metropolitana c’erano cartelli indicanti la posizione sul binario dove 
stazionare se turisti, perché lì si fermava il vagone riservato. A Praga la nostra guida ci disse di prendere il 
tram n. 5 alle ore 8:25 perché lei si sarebbe fatta trovare alla fermata centrale alle 8:55, orario previsto d’arri‐
vo. Forti dell’esperienza italica partimmo una mezz’oretta prima e fummo strigliati perché non avevamo se‐
guito il suo suggerimento. Per la cronaca il 5 delle 8:25 arrivò al centro alle 8:55 spaccate. I trasporti pubblici 
sono così efficienti, puntuali, soprattutto puliti e comodi un po’ dappertutto, fuori dall’Italia. E che dire dell’as‐
sistenza ottenuta, sempre all’estero, dagli addetti degli uffici turistici. Lì hanno sempre una cartina e del ma‐
teriale illustrativo, non gli finisce mai il giorno prima. A Stoccolma chiesi informazioni ad una vigilessa e que‐
sta, dopo avermi ripreso perché non avevo con me una piantina della città, ne estrasse una dalla sua borsa 
e me la regalò. Le escursioni si possono prenotare ovunque senza essere inseguiti da abusivi invadenti che 
ti propongono tariffe agevolate. Come non ricordare e citare con piacere la gentilezza, la partecipazione e 
l’assistenza avuta a San Pietroburgo dalle diverse guide e dagli autisti del nostro confortevole pullmino. 
Si potrebbe andare avanti ancora molto ma stendiamo un velo pietoso e semmai, laddove possibile, comin‐
ciamo a pensare di evitare le italiche località che vedono nel turista un pollo da spennare. 

Giorgio Raviola

Imposta di soggiorno



25

Come da molti anni a questa parte anche per l’anno 2020 l’Unione Club Amici sarà presente con il 
proprio stand a parecchie fiere del nord anche se le date di alcune si sovrappongono.

Iniziamo con “Vita all’aria aperta” a Carrara e “Itinerando” a Padova nei giorni 31 gennaio e 01 - 
02 febbraio e proseguiamo con “Italia vacanze” a Novegro e forse “Liberamente” a Bologna (ex 
Ferrara) nei giorni 28-29 febbraio e 01 marzo.

Poi si ripartirà a set-
tembre con il “Salone 
del camper“ di Parma 
in settembre e “Turi-
smo Natura” di Mon-
tichiari in novembre 
che concluderà l’anno 
dei nostri impegni di 
presenza.

C’è un’altra Fiera che 
ancora non è stata 
confermata e sto par-
lando della fiera che 
dovrebbe svolgersi a 
Napoli dal 20 al 22 
marzo, in concomitan-
za della BMT (Borsa 
Mediterranea del Turi-
smo).

Una nuova manifestazione, questa, che cercherà di garantire un’offerta più ampia delle altre, coin-
volgendo settori diversi del turismo.

Una presenza pressoché costante e totale su tutto il territorio nazionale che potremo garantire gra-
zie all’impegno dei nostri amici (più che collaboratori) Daniele, Michele, Maurizio, Carlo, Gianpietro, 
Marilla e Franco che ci permettono di essere presenti ovunque e anche con le attuali sovrapposizio-
ni di eventi, soprattutto al nord.

La presenza allo stand consiste prevalentemente nel conoscere che cos’è l’Unione Club Amici e 
che cosa propone per spiegarlo ai visitatori seguendo la “Procedura Fiere” nota a tutti i Club della 
nostra “Unione”.

Flavio Superbi
Responsabile Fiere Nord Italia

Unione Club Amici
Federazione Nazionale a favore del turismo itinerante

flavio.superbi@virgilio.it 
www.unioneclubamici.com

mailto:flavio.superbi@virgilio.it
http://www.unioneclubamici.com


 

Si presenta come un arbusto, e a volte può assumere le dimensioni di un piccolo albero.
Fiorisce da febbraio ad aprile, mentre i frutti maturano tra agosto e ottobre.
E' una pianta rustica e resistente, la cui caratteristica è la vistosa fioritura di corolle gialle, con lieve 
profumo di miele, riunite a gruppetti. 

Le foglie ovali compaiono successivamente.
I frutti, chiamati corniole, hanno l'aspetto di un'oliva carnosa, che diventa prima rossa (molto aspra 
e acidula) e poi quasi nera a maturazione avvenuta.
Il corniolo cresce sulle sponde dei fossi e ai margini dei boschi.
Si raccolgono i frutti solo quando sono ben maturi e si staccano quasi da soli dal ramo, oppure si 
lasciano maturare completamente sulla paglia, che era la pratica dei nostri vecchi.
Le corniole si consumano anche fresche, ma solitamente si usano per preparare marmellate, 
sciroppi e liquori.
Hanno proprietà astringenti.
L'importanza dei frutti è anche legata alla loro presenza nella dieta di numerosi animali selvatici, 
come lepri e caprioli.
Particolare è l'impiego tintorio della pianta per le proprietà coloranti del suo legno (giallo); quest' 
ultimo è il più duro presente in Europa ed è utilizzato tuttora in campo edilizio.
Le corniole erano apprezzate già dagli antichi popoli del Mediterraneo, che le consumavano candite 
nel miele o conservate in salamoia.
I Persiani, i Greci, i Romani con il legno fabbricavano aste di giavellotti, lance e frecce.
Nell 'Eneide fu l'albero con cui si costruì il cavallo di Troia. 

di Patrizia Boaglio
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Dopo la Fiera di Parma e gli argo‐
menti trattati dal nostro Presidente 
Nazionale UCA, Ivan Perriera, nel 
33° Convegno Nazionale di set‐
tembre 2019, nei giorni 22-23-24 
novembre 2019 i Presidenti e i De‐
legati dei Club UCA dell’Area Trive‐
neto si sono ritrovati a Levico (TN), 
presso l’Hotel Ristorante Al Brenta 
e annessa area sosta, ospiti dell’‐
Holiday Camper Club di Trento, 
per fare il punto della situazione 
sulle iniziative portate avanti da 
UCA e sulle attività del settore.
 
Sono intervenuti una quarantina di 
equipaggi in rappresentanza di ben 

10 Camper Club mentre 5 Camper Club erano presenti per delega. 
Grande successo di partecipazione, dunque, e grande soddisfazione da parte di tutti per l'acco‐
glienza a loro riservata. 
Dopo la trasferta, al mattino, alla Cantina Lavis di Trento, cantina nata nel 1948 e che ad oggi 
esporta in tutto il mondo e produce vini su terreni di sua proprietà, il gruppo si è spostato a Trento 
per una visita guidata storico-culturale ai principali monumenti della città.
In questa occasione il gruppo ha potuto visitare, con la guida messa a disposizione dal Club ospi‐
tante Holiday di Trento, tra le altre cose il Duomo con la sua piazza e il Castello del Buonconsiglio, 
Piazza Raffaello Sanzio con la Torre Verde, il Giardino Pubblico e Via Belenzani. A fare da cornice 
a questi posti bellissimi e storici è stato il maltempo, con la pioggia che non ha mai smesso di scen‐
dere. 
Ma sappiamo che i camperisti non hanno paura di niente e nonostante il maltempo hanno potuto 
godere e apprezzare le bellezze della città di Trento. 
In serata “cena sociale” fra tutti i partecipanti presso il vicino Ristorante, in fraterna amicizia. 
Sia io, che il presidente Holiday di Trento, Alessandro Varner, abbiamo salutato i presidenti e i Club 
presenti.
Nella mattinata di domenica 24 
novembre, si è tenuta l’Assem‐
blea Area Nord-Est Triveneto, 
presso la Sala Convegni del 
Ristorante, per il rinnovo della 
carica a Presidente di Area 
Nord-Est (per la quale, mi ero 
reso disponibile per un altro 
triennio, con lo scopo di conti‐
nuare instancabilmente a so‐
stenere e promuovere le varie 
iniziative dell’UCA). 
Durante l’assemblea si sono di‐
scussi i punti all’ordine del gior‐
no e l’interessamento dei Club 
è stato vivo e partecipativo. 
La riunione è stata un impor‐
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tante occasione di incontro dei Presidenti, 
Consiglieri e Soci delle varie Associazioni e di 
quanti collaborano con i Direttivi dei nostri 
Club, nella quale sono stati affrontati i pro‐
grammi futuri, promosse le iniziative a carat‐
tere nazionale e studiate idonee strategie 
per consolidare la collaborazione fra i Club 
di Unione Club Amici.

Dopo la votazione, che mi ha visto eletto, 
all’unanimità, presidente dell’Area Nord 
Est, sono stati consegnati ai Club presen‐
ti gli attestati di partecipazione.

In questa sede voglio ringraziare personalmente tutti 
coloro i quali hanno preso la parola con un loro intervento e, in partico‐

lare,  il presidente di Holiday 
Camper Club Alessandro Varner e i 
due suoi collaboratori Dino Bertolin e 
Corrado Dematté, che grazie all’instan‐
cabile lavoro svolto, hanno permesso di 
fare questo incontro per divertire i cam‐
peristi con le visite alla cantina e alla 
città di Trento e portare a termine un 
importante appuntamento come l’ele‐
zione del presidente di Area Nord-Est.

Infine, un saluto di ringraziamento an‐
che a Flavio Superbi, Responsabile 
delle Fiere del Nord dell’Unione Club 
Amici e a Maria Cristina Rizzo, respon‐
sabile Nazionale delle Convenzioni che 
hanno saputo rappresentare l’intera 
Federazione alla quale tutti noi appar‐
teniamo.

Dino Artusi
Presidente Area Nord Est
Federazione Nazionale

Unione Club Amici
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Verbale Raduno Interregionale UCA
Levico Terme (TN) 24 novembre 2019

Con inizio alle ore 09:35, in data 24 novembre 2019, presso la sala convegni dell’Hotel Ristorante “Al 
Brenta” in Levico Terme TN, in applicazione di quanto previsto dallo Statuto, si sono riuniti i Presidenti e 
delegati dei Camper Club affiliati UCA, area Nord Est, con il seguente ordine del giorno:
1. Apertura dell’incontro e saluti di benvenuto 
2. Informativa sui nuovi referenti di Progetto dell’Unione Club Amici, sulla consegna della 

casetta al Comune di Leonessa. 
3. Breve presentazione programma e progetti per il prossimo triennio da parte del candidato 

Presidente di Area Nord-Est.
4. Votazione da parte dei presidenti di Club del nuovo Presidente Area Nord-Est  
5. Stand alle fiere, difficoltà con Parma e volontà di cambiare sede per la riunione nazionale; 
6. Raduno Nazionale di Unione Club Amici a Rimini nel ponte del 25 aprile. 
7. Link dell’Unione Club Amici sui siti del Club; 
8. Gestione e unificazione delle convenzioni;
9. Confronto-discussione tra i Presidenti per nuovi progetti e iniziative
10. Varie ed eventuali

Dopo il saluto di benvenuto ai partecipanti da parte del presidente dell’Holiday Camper Club Trento, 
Alessandro Varner, organizzatore del Raduno Interregionale, si procede all’apertura dei lavori. Il Presidente 
Artusi nel ringraziare per l’accoglienza dimostrata propone di nominare Segretario lo stesso Presidente 
Varner.
Risultano presenti i Club:
Camper Club Amici del Camper – I Girasoli
Camper Club I Bisiaki
Camping Club Mestre Venezia
Camper Club Marca Trevigiana
Camper Club Verona Est
Camper Club Feltrino Primiero
Camper Club Marco Polo
Camper Club Valdillasi
Camper Club 3C Pordenone
Holiday Camper Club Trento
Club Camperisti Vicentini
Camper Club Giovani Amici di Valdagno
Camper Club Padova Insieme

1) Il Presidente Dino Artusi prende la parola per un breve resoconto sui raduni UCA: Gli inviti ai Raduni 
Interregionali, inizialmente riservati ai Presidenti sono stati, col tempo, allargati ai Vice Presidenti e ai 
Consiglieri per un maggior coinvolgimento nelle tematiche discusse. 

    Vengono ricordati i precedenti raduni di Pianiga, Pordenone, Verona Est, S. Marino e ora Levico Terme. 
Viene quindi ringraziato il Club ospitante per l’organizzazione che, nonostante la pioggia incessante, è 
riuscito a rendere piacevole ed interessante l’incontro;

2)  Il Presidente informa sui nuovi referenti di Progetto dell’Unione Club Amici e sui nuovi progetti (partendo 
da UCA Lex, progetto C.A.T.I. ref. Gattafoni, M.A.T.I. (da individuare), UCA TOUR (ref. Cristina Placidi) 
guide Turistiche specializzate - progetto che mira a creare una rete nazionale ed europea, di guide 
turistiche specializzate nella gestione di gruppi di campeggiatori, l’AGRICAMPER (ref. Pietro Biondi), il 
CAMP HOTEL (ref. Eugenio Arseni), il Camper for Assistance ref. Perriera. Nello specifico si invita a 
consultare il sito di UCA sul quale si trovano tutti i chiarimenti. Per le Convenzioni UCA il referente è la 
sig.ra M. Cristina Rizzo, presente in sala, che evidenzia come UCA disponga di circa 500 convenzioni 
attive, invitando altresì i Club a comunicare entro Natale almeno tre convenzioni territoriali valide a livello 
nazionale, escludendo i campeggi e le aree sosta. Si ricorda il periodico UCA IN Forma sul quale i Club 
possono pubblicizzare i raduni aperti ad altri club UCA 

3) Altro argomento importante è la presenza alle Fiere con lo stand ufficiale UCA che necessita, come 
spiegato dal responsabile Flavio Superbi, di collaborazione da parte di tutti (si sollecita l’indicazione di 
qualche volontario disponibile a supportare il gruppo Fiere – per questo tema e per la Fiera di Padova si 
rende disponibile Dino Bertolin del HCCTN) sia per la parte di predisposizione prima e smontaggio dopo 
dello stand che per la presenza attiva nelle giornate della Fiera per fare informazione. Gli appuntamenti 
sono le Fiere di Padova e Carrara, Novegro e Bologna (ex-Ferrara), Rimini e Parma. Si ricorda che 
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materiale promozionale di raduni o attività a favore dei camperisti è ben accetto presso lo stand ed è una 
valida forma di pubblicità per il passaggio di grandi numeri di possibili utenti.Il Vicepresidente Holiday 
Bertolin illustra l’ultima proposta UCA Welcome. In quanto soci dei club aderenti all’UCA, si può 
viaggiare in tutta Italia contando concretamente sull’ospitalità dei Club associati grazie alla rete di 
reciproca assistenza e al fatto che i soci dei Club aderenti non hanno l’obbligo di iscriversi ai club 
organizzatori. Al termine dell’esposizione vengono ringraziati per il lavoro svolto e la disponibilità i vari 
referenti dei progetti.All’Assemblea Nazionale di Parma è stato inoltre comunicato che a Leonessa (RI) 
si è svolta la cerimonia di consegna della Club House dell’Unione Club Amici, acquistata con i fondi 
di beneficienza offerti dai club della Federazione e da centinaia di campeggiatori; questa struttura 
avrà l’obiettivo di accogliere i turisti che sosteranno nella ridente cittadina, potendo utilizzare le 
colonnine di carico, scarico e corrente elettrica, acquistate sempre con gli stessi fondi raccolti.

4) Il Presidente uscente, nonché unico candidato per il prossimo triennio, espone succintamente il 
programma che consiste sostanzialmente in: 

a) dare sostegno ai Club di area Nord Est
b) lavorare per favorire l’amicizia e la collaborazione fra i Club
c) si rende disponibile ad essere presente (e sollecita i presenti ad invitarlo se necessario anche alle       
    riunioni/Assemblee) alle iniziative/manifestazioni organizzate
d) fornire adeguato sostegno, anche con il coinvolgimento del Presidente nazionale, ai presidenti   
    nelle problematiche che possono insorgere con le Amministrazioni Comunali;

5)  Considerato che il candidato alla carica di presidente Area Nord Est è unico e riceve il consenso unanime                
dei presenti, per alzata di mano gli aventi diritto approvano la rielezione di Dino Artusi per il triennio 
2020-2022. Grande applauso dei presenti in sala;

6)  Per il 2020 si sta quindi valutando di organizzare  l’assemblea nazionale a Rimini, nelle date del week 
end del 25 aprile, avendo ricevuto dall’Ente Fiere di Rimini e dall’Amministrazione interesse e 
disponibilità al riguardo e a consentirci di organizzare il raduno nazionale dell’Unione Club Amici. A tempo 
debito i Club verranno informati del programma e delle modalità del raduno.

7)  Si sollecita, per chi ancora non lo avesse fatto, ad inserire il logo UCA con relativo link, sul proprio sito 
web e facilitare ai Soci la consultazione delle iniziative e convenzioni UCA in essere;

8) Su invito del presidente prende la parola M. Cristina Rizzo, responsabile delle convenzioni UCA, per 
ribadire la necessità di rendere “nazionali” alcune convenzioni “locali” stipulate dai vari Club; questo per 
permettere ad altri Soci che si muovono sul territorio nazionale, in caso di bisogno, di poter beneficiare 
delle agevolazioni (si fa riferimento principalmente a convenzioni relative ad officine, carrozzerie, 
elettrauto, gommisti, ecc). Il progetto prevede quindi che ogni Club entro dicembre si impegni ad inviare 3 
convenzioni della propria area geografica di competenza, alla referente UCA M. Cristina che provvederà 
ad inserirle sul sito web UCA a beneficio di tutti;

9)  Viene proposto da parte di un Presidente, per gli incontri ufficiali, di predisporre un gagliardetto UCA da 
consegnare ai rappresentanti delle Amministrazioni: la proposta verrà valutata in sede nazionale e in 
occasione del prossimo raduno di aprile potrà essere approvata. Il Presidente Mei (CC Marca Trevigiana) 
fa presente la difficoltà di aprire ad esterni la partecipazione ai propri raduni (come suggerito da UCA) 
proprio per il problema di sovraffollamento, riscontrato a volte, nelle iscrizioni. Difficoltà logistiche a volte 
impediscono di aumentare i partecipanti e quindi di dare pubblicità al raduno. Diverso il caso dei raduni 
aperti a chiunque, di solito organizzati da Associazioni o Comuni o Enti Turistici nei quali il Club fornisce 
solo un contributo operativo esterno; si ricorda inoltre che, presso lo stand UCA presente alle Fiere sopra 
citate, ogni Club oltre a pubblicizzare le proprie manifestazioni o raduni ha la possibilità di  reclamizzare i 
territori e gli eventi a carattere territoriale promossi dalle APT o dalle Amministrazioni Comunali 
contribuendo alla conoscenza dei luoghi e alla possibilità di stipulare nuove relazioni fra camperisti; è 
sufficiente far pervenire i depliant o i volantini da posizionare al banchetto dello stand;

10) Al termine dell’Assemblea il Presidente di Area Artusi ed il Presidente del Club organizzatore Holiday 
consegnano ai partecipanti l’attestato di partecipazione;

    Con i saluti di commiato ed i ringraziamenti per la partecipazione assai numerosa il Presidente augura un 
tranquillo rientro a casa e auspica un arrivederci al prossimo evento camperistico, a fine gennaio, presso 
la Fiera di Padova “Itinerando”. Invita quindi i presenti ad accedere al  buffet preparato dal Holiday 
Camper Club.

     Constatato che non vi sono altri interventi il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11.15

Il segretario verbalizzante

Varner Alessandro
Il presidente dell’assemblea

Dino Artusi
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